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Eggendo ilSerenifsimogran Du 
ca di Tofcana di non poter da- 
re fegno maggiore di gratitudine 
a S. Santità, che con l'andare pre- 

feudalmente a baciarle i piedi del 

/Ingoiar dono, chele haùed fatto, fi parti S. Al- 
tezza di Fiorenza alli viiii. di Febbraio , accòmpa 
gnata da tutti li Signori & gentil'Huomini della 
Corte ,& vna Compagnia di Caualli Leggieri ; 
4endofi aduiati li Fiorentini , & Senefi,.per la (ira 
da diritta , fe n'andò ad alloggiare a San Cerbo- 
ne, di li incamminatofi al Monte aSanfouino 
posò la fer^ de dieci, & il giorno fe^uentearriuò 
a Montepulciano, & di quiui a Radicofani . 
Nello feendere verfo il Ponte a Centeno feli fece 
•incontro il Vefcouo di Narni con alcuni genti- 
rhuomini per riceuerlo a nome di S. Santità . 
Calato poi al piano vicino al Ponte afpettàuano 
S. Altezza due compagnie di Caualli Leggieri 
del Papa, de con loro il Signor Iacopo Malatefta. 
Incontrò parimente S. Altezza Monfignor Eren 
nio Ceruini nipote di Papa Marcello ( che e, Vi- 
celegato di Viterbo ) per doue l'inuitò d'ordine 
di Farnefe fuo padrone. Pattato il ponte fe le fe- 
ciono innanzi li due Conti di Pitigliano Orfo, 
ic il figliuolo di Niccola. Poco lontano dal 
Ponte comparfe il Signor Girolamo Bonello ni- 
• o^:noh)Àtt^'l cZ ~: f ; : potè * 
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J>ote di S. Santità, con honòrata compagnia , & 
molto ben in ordine > accompagnandola m 
Acqua pendente . Di li poi fi conduflero a Vi- 
terbo doue hebbe la vifita del Sig. Paulo Giorda 
no Orfino fuo genero con circa XXV. Baroni 
icgentirhuomini Romani. La mattina dipoi 
arriuò a Monteruoli, doue comparfe il Signor 
Marcantonio Colonna con tutta quella Cafa 
al numero di cinquanta Caualli , doue fi trouò 
ancora il Principe di Sulmona con honorata 
compagnia. All'Ifola poi arriuò il Signor Mi- 
chel Bonelli con due altre compagnie di Cattai* 
li Leggieri , alcuni Camerieri fecreti di S. Santi- 
tà, 6c altri gentirhuomini . Vicino alla Storta 
fu incontrata S. Altezza dalli Cardinali Aleffan- 
drino, Medici, Gran Vela, Pacecco, S. Giorgio 
Madruzzo , Chiela, Delfino, ficSimoncello, 6c 
cofi a cauallo l'Altezza S. Se li Cardinali , fi die- 
dero infieme li primi faluti, .offendo flato il pri- 
mo a parlare & far reuerenza il Cardinale Alef- 
fandrino , & di poi li altri ad vno ad vno fecon- 
do l'ordine della precedenza, & li Prelati che ero 
no con loro fmontati , tutti baciorno la mano a 
S. Altezza . Finito quello abboccamento voleri 
«lofi muouere per feguitar il viaggio, furon Fatti 
•per certo fpatio di tempo ., molti atti di cortefia 
fra S, Altezza, & il Cardinale Aleffandrino , il 
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quale le diffe che S. Santità ( fe non fufle ftato il 
rifpetto) farebbe andato egli fteflb a rincontrar- 
la, & volendo darfi la mano l'vno all'altro S. A. 
fi contento d'entrar nel mezzo d'Aleflandrino, 
ic di S. Giorgio, feguendogli altri Cardinali die 
troadueadue, & per tutta laftradacontinuor- 
no gl'incontri di tutti li Prelati , delli Conferua- 
tori di Roma , delli Senatori, dalli Ambafcuto- 
ri di Fiorenza, & Siena, con famiglie intere di 
molti Cardinali. Appretto a Pontemolle fu inco 
trata dall'Ambafciatore di Sauoia con circa xv. 
Caualli, & vicino alla Vigna di Papa Iulio dal 
Gouernatoredi Roma, &dal Senatordi Campi 
doglio . Giunfe S. A. alla detta Vigna allexxiii. 
hore alli xvi. & fmontata trouo nel primo ridot- 
to, che l'afpettauono li Cardinali Montepulcia- 
no, Ferrara, Sauello, Pifa, Aragona & Coreggio 
infiemeconl'Ambafciatore Cefareo, Cattolico, 
le Chriltianifsimo . Di poi vennero molti altri 
Cardinali fino a fera, & fualigiatafi montò in 
Cocchio con AlefTandrino, Pacecco,& Medici , 
& li duoi Nipoti del Papa, fen'andò copertamen 
te da S. Beatitudine , dalla quale fu riceuuta con 
tanta tenerezza paterna, andandole incontro fi- 
n'alta porta della prima Camera, & poftafi S.San 
tità a federe ,& fattoui metter l'Altezza fua per 
(patio di mei'hora , contentandofi con difereta 
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mahicra, che tornaffe a ripofarfi alla detta Vigna 
licentiò S. Altezza • llgiobia poi fu vifitata dalli 
medefimi,& molti altri Cardinali , nel qual nu- 
mero fu anco Farnefe col Ambafciatore di Por- 
togallo, & quello dell'Imperatore , & con S. A* 
pranzò il Cardinale Aleffandrino, Se li dua nipo 
ti del Papa, fpendendo poi il reftante del giorno 
nelle vifue d'altri Signori, che fumo fenza nume 
ro . Il Sabato alli xviii. S. A, con vefte d % Ermi 
fino foderata di Lupi, fopra d'vn giannetto guar 
nito regiamente fi moffe dalla Vigna di Iulio, ha 
uendo li fuoi paggi a cauallo auanti con le lor 
liuree, & Zagaglie, dreto a quali veniuail fuo 
Guidone fpiegato , Di poi la fua Caualleria leg- 
giera armata di tutte arme, con la lancia fu la co- 
feia . Con quefto ordine caualcò fino alla fon- 
te, la quale è a pie del viale, che sbocca fu la dira- 
da maeftra . Quiui incontrò il Gouematore di 
Roma con tutta la famiglia di S. Santità, 8c mol- 
ti prelati , che di commifsione di S. S. veniuono 
a leuar S. A. non più foliti à vfeire pur fuora del 
la porta del populo. Vi fumo parimente le fa- 
miglie de Cardinali, (endofi prima incammina 
ti cento Carriaggi, ò più, con le coperte di S. A. 
dietro a quali veniua la Caualleria leggiera di S. 
Santità per la vanguardia . Drento la porta fu 
riceuuta dalli Cardinali vltimi Preti Madruzxo 
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te Aleuto. Il che non s'è coftumato di fare a tem 
pi noftri . Quelli duefi fi poterò S. A. in mezzo 
accompagnata dalla guardia delli Suizzeri, & a 
canto a lei dalla fua de* Todekhi , fendo auanti 
il Senatore, & altri Magiftrati , con li Confuli Se 
Configlieri della Nation Fiorentina, &Senefe, 
con roboni di Velluto nero foderati di. Felpa 
pagonazza • Alla ftaffa di S. Altezza erano in- 
nanzi lifuoi Staffieri a liurea incappala canto 
alla perfona di lei (lauanoapiè xxxvi. giouani 
Fiorentini con calze bianche di velluto , con fo r 
dera di tela d'oro, & giubboni di tela d'argento > 
cappotti corti di velluto chermifi foderati di ra- 
fo fimile, guarniti li Cappotti & Berrette di bot 
toni d'oro, habito veramente ricco , allegro , & 
bello, fi come apparirno, ancorali gentii'huo- 
mini Fiorentini , & Senefi venuti con S. A. infie 
me con le lor liuree • Di quella maniera fi con- 
dufTe al Cartello il qual fece vna falua molto bel- 
la , & il medefimo fece il palazzo con tanta arti- 
glieria, che pareua che ruiuaffe il Mondo, & con 
quefta corniti ua, chefifagiuditio, chearriuafle 
al numero di tremila in quattromila caualli 
fmontò a Palazzo, ripofandofi nelle danze di Sa 
uello , fin che S. Santità fi pofe in Sedia nella fa- 
la de Re con tutto il Collegio de Cardinal», do- 
ue andorno anco a rifedere li duoi vltimi Preti 
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$er rendei come gl'altri l'obedienza (olita 3 la 
<jual finita , andorono fei primi prelati ( che fo- 
glion efler quattro) a leuar S. A. laqualfubito 
*he comparfe drento della fala S. Santità fi com- 
moffe non feti za lacrime* FatteS. A. lefuetre 
f euefefiiie auanti che arriuaffe a lei , genufleffa 
le bacio il piede, ma riceuuta &abbracciata da 
S. S. paternamente le difle alcune parole fignifi- 
catiue l'obbedientia,l , obfequio,& il defiderio di 
feruire a quella Santa Sede . Fecela S. Beatitudi- 
ne leuar in piede , & ftata per alquanto di fpatio 
le comandò che fedeffe , che fi coftuma folo allo 
Imperatore, & alli Re , fe bene quelli feggono in 
Sedia, & S. Altezza in Sgabello . Fumo afsiftenti 
& come fi dice Promotori confidenti nominati 
da S> Altezza , li Cardinali Aleffandrino Pacec- 
co, Madruzzo, Gran Vela, Orfino, S. Giorgio, 
Colonna , & Bobba, & ftando pur S. A. a federe 
volfeche tutti ifuoi gentil'huomini, de tuttala 
Corte baciaffero il piede a S. Beatitudine. Com- 
plita quefta cerimonia fileuòS. S. ritornandofi 
alla danza dello Spogliatoio portandole S. A. la 
coda . Qjjiui fu licentiata l'A. fua , Se accompa 
gnataallefue llanze di Torre Borgia da molti 
Cardinali . Sarebbe impofsibile deferiuere il 
numero della Caualleria, & dei populo , perche 
fu fenza fine • La Domenica mattina poi alli xix. 

fu 
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fu S. Altezza in Cappella portando pur la coda 
alla Santità fua,doue prefc il poffeflb in fra li due 
vici mi Preti, fendoui interuenuti tutti li Amba* 
fciatori> eccetto che il Cefareo,& Venetia,il 
quale fi trouaua prima malato . Qyefto è quan 
co poffo dire fin' à qui , & feguendo altro degno 
" notizia non lafferò di faruelo (àpere . 
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